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Il giorno 25 maggio 2010, alle ore 10.00, nella sala gialla del Consiglio regionale, si riunisce la VI 
Commissione permanente, con il seguente ordine del giorno: 
 
ore 10.00 
1. illustrazione della pdl 67 <<Disposizioni regionali sulle politiche giovanili e sul fondo di 

garanzia per le opportunità dei giovani>> d’iniziativa del consigliere Blasoni e altri; 
2. illustrazione del ddl 105 <<Legge per l’autonomia dei giovani>> d’iniziativa della Giunta 

regionale; 
3. discussione generale sulla pdl 62 <<Politiche della pace, non violenza attiva e 

salvaguardia dei diritti umani nella regione Friuli Venezia Giulia>> (d’iniziativa del 
consigliere Codega e altri). 

 
ore 14.30 
4. audizione di una rappresentanza di laureati al corso triennale di traduzione e 

interpretazione in lingua friulana; 
5. audizione del coordinatore delle Radiotelevisioni europee associate per il FVG su 

telemare; 
6. audizione di una rappresentanza dell’Unione degli studenti F.V.G; 
7. audizione dei seguenti soggetti in ordine allo stato di attuazione della l.r.25/2006 

“Sviluppo della rete bibliotecaria regionale, tutela e valorizzazione delle biblioteche e 
valorizzazione del patrimonio archivistico”: 

− Presidente AIB regionale 
− Direttore Biblioteca Civica “A.Hortis” – Trieste 
− Direttore Biblioteca Civica “V.Joppi” – Udine 
− Direttore Biblioteca Civica – Pordenone 
− Direttore Biblioteca statale isontina – Gorizia 
− Consorzio Culturale del Monfalconese 
− Biblioteca civica di Spilimbergo 
 
8. audizione dei seguenti soggetti in ordine allo stato di attuazione della l.r. 10/2006 

“Istituzione degli Ecomusei del Friuli Venezia Giulia”: 
 
− Ecomuseo delle acque del gemonese 
− Ecomuseo delle dolomiti friulane lis Aganis-Barcis 
− Ecomuseo I Mistirs di Paularo 
− Ecomuseo Val Resia 
− Prof. Guido Masè, componente comitato reg. per gli ecomusei. 
 

(Presiede il Presidente CAMBER) 
 
IL PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. Sono le ore 
10.00. 
 
Alla seduta partecipa l’assessore regionale al lavoro, università e ricerca, delegato alle pari 
opportunità e politiche giovanili, dott.ssa Alessia Rosolen e l’assessore regionale all’istruzione, 
formazione e cultura dott. Roberto MOLINARO.  
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IL PRESIDENTE comunica ai presenti che è pervenuta una richiesta di audizione da parte dei 
sindacati per trattare le problematiche inerenti al Teatro Verdi di Trieste, quindi, considerando che 
i primi due punti all’ordine del giorno trattano argomenti collegati,  precisa è opportuno cedere la 
parola all’assessore Rosolen per la trattazione del punto n.2 relativo all’illustrazione del ddl 105 
per l’autonomia dei giovani. 
 
L’assessore ROSOLEN inizia l’illustrazione dei principi ispiratori del disegno di legge, constatando 
che i giovani attualmente non hanno concreti strumenti per realizzare autonomamente le proprie 
aspirazioni e che non vengono sostenuti all’inizio del loro percorso nella vita. Prosegue precisando 
che il provvedimento in esame intende dare una prima risposta a queste esigenze, con 
l’introduzione di una serie di istituti diretti a sostenere l’autonomia dei giovani e a indirizzare in 
modo ragionato e ragionevole le loro scelte verso soluzioni idonee a renderli cittadini autonomi e 
attivi.  Si intende promuovere l’assunzione di responsabilità personali e collettive ma anche 
valorizzarne le competenze, il merito, le capacità e la creatività, in sinergia con il mondo degli 
adulti. Segnala che nel disegno di legge si cerca di dare una risposta alle tematiche più rilevanti: 
casa, lavoro, professioni, imprenditoria, formazione, orientamento, giovani talenti, iniziative e 
progetti socio culturali e artistici, associazionismo, disagio giovanile, partecipazione politica, 
secondo un approccio che rispetti le competenze acquisite, senza tuttavia sovrapporsi a 
strumenti già esistenti nell’ ordinamento regionale.  
Sottolinea inoltre il ruolo attribuito alla Regione, che opererà in forte sinergia e collaborazione con 
gli Enti locali, le istituzioni scolastiche e universitarie, gli enti e i soggetti operanti a favore dei 
giovani, ma anche con l’apporto propositivo e partecipativo delle realtà giovanili associate e 
individuali, confermando i principi costituzionali di sussidiarietà orizzontale e verticale.  Spetta alla 
Regione il compito di programmare e coordinare gli strumenti per l’autonomia dei giovani, 
condividendoli con il territorio e con i giovani stessi, diversamente da quanto è accaduto nel 
passato: garantire un aiuto costante della Regione, nell’arco del loro percorso di crescita, appare 
un compito di immane difficoltà, al quale questo disegno di legge si propone di dare risposta.   
La Regione dovrà assumere un ruolo di interlocutore affidabile per il mondo giovanile ma, senza 
un apporto operativo e di adesione dei giovani stessi e delle istituzioni pubbliche e degli enti 
privati, la legge non sarà in grado di realizzare gli obiettivi prefissati. Ribadisce i principi ispiratori 
della nuova proposta legislativa e ricorda i settori d’intervento interessati, elencando gli strumenti 
previsti dal provvedimento: il Piano regionale Giovani, i tavoli di coordinamento, la Consulta 
regionale dei giovani, il Portale regionale giovani, l’Informagiovani, il Fondo regionale per i giovani.  
  
Il PRESIDENTE ringrazia l’assessore Rosolen per l’illustrazione e passa alla trattazione del punto 
n.1 all’ordine del giorno invitando il consigliere Blasoni ad illustrare la pdl 67, di cui è il primo 
firmatario. 
 
Il consigliere BLASONI spiega che il pdl 67 ha un approccio alle politiche giovanili diverso dalla 
legge regionale 12/2007, approvata nella scorsa legislatura: in luogo di forum, consulte e 
assemblee, che costituiscono la categoria informatrice di quella legge, si propongono cultura del 
merito, etica dello studio, del lavoro e opportunità. Considera che in questo periodo di crisi che 
vedrà una riduzione del gettito fiscale e dunque delle entrate, la Regione dovrà far fronte a 
un’ampia gamma di scelte tenendo conto delle compatibilità economico-finanziarie e quindi in 
tale ottica è opportuno escludere elargizioni di contributi, che sarebbero modesti e a beneficio di 
pochi, muovendosi piuttosto nell’ambito del concetto di “opportunità”. Un tanto alla luce del fatto 
che ci si rivolge a una platea costituita da studenti, perlopiù privi di reddito, da lavoratori spesso 
atipici, da giovani che vorrebbero  avviare attività autonome e professionali; per essi va 
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considerata anche l’esigenza di risorse per la costituzione di una nuova famiglia. Per rispondere a 
tali necessità, sottolinea che la modalità più adeguata è rappresentata dall’erogazione di prestiti 
d’onore, significativi per importo e per numero di potenziali beneficiari.  
Passa ad illustrare il fondo di garanzia per le opportunità dei giovani che, mediante convenzioni 
con gli istituti bancari, costituirebbe un fondo per concedere prestiti che potrebbero arrivare fino 
a 30.000 euro, da impiegare per diverse finalità: master presso istituti universitari, anche 
all’estero, tirocini formativi presso aziende, enti ed istituzioni, avvio e sviluppo di iniziative a 
carattere imprenditoriale e di studi professionali, acquisto dell’arredamento della prima casa ed 
altro. Il moltiplicatore tipico del sistema di garanzie pubbliche potrebbe consentire uno stock di 
affidamenti dieci volte superiore alla dotazione patrimoniale del fondo. Si tratta di prestiti da 
restituire che comunque determinano un’opportunità, da preferire al mero assistenzialismo, 
sbagliato nei presupposti e impossibile da realizzare senza risorse. Aggiunge, infine, che per far 
funzionare la norma serve un regolamento che preveda un meccanismo agile per accedere ai 
prestiti. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia il consigliere Blasoni e propone di istituire un comitato ristretto per la 
redazione di un testo unificato e chiede al riguardo se qualcuno è contrario. 
 
Interviene il consigliere CORAZZA dicendo che si tratta di una proposta di legge con forte impatto 
sulla regione, utile per uscire dalla crisi e indirizzata ai giovani che sono in difficoltà; aggiunge che 
la società è cambiata e che sarebbe opportuno un confronto con i giovani e le loro organizzazioni 
per evitare di partire da presupposti non più attuali. 
 
Il PRESIDENTE ritiene sia opportuno formulare un testo unificato, in sede di comitato ristretto, e 
successivamente, su questa base, svolgere le audizioni. 
 
Il consigliere BLASONI si dice d’accordo con il presidente. 
 
Il consigliere ANTONAZ invece ritiene vadano fatte prima le audizioni per conoscere lo stato reale 
ed attuale dei giovani. 
 
Il consigliere BLASONI ribadisce la necessità di fare prima un testo condiviso e dopo le audizioni. 
 
Il consigliere MENIS interviene proponendo lo svolgimento della discussione generale sui due 
testi, quindi  le audizioni, infine l’istituzione del comitato ristretto. 
 
Il PRESIDENTE spiega che l’eventuale istituzione del comitato ristretto è decisa dalla 
commissione, in tal caso il comitato elabora un testo sul quale vengono effettuate le audizioni, la 
discussione generale e gli emendamenti. Va stabilità quindi se andare avanti con i due testi o 
giungere a un testo unificato. 
Pone pertanto in votazione la proposta del consigliere Blasoni di fare le audizioni sul testo che 
uscirà dal comitato ristretto: la proposta è approvata. 
Pone poi in votazione la proposta di istituire il comitato ristretto: la proposta è approvata. 
Viene fissato il termine per la conclusione dei lavori del comitato ristretto al 30 ottobre 2010. 
Vengono individuati i componenti del comitato: Antonaz, Corazza, Codega, Blasoni, Colussi, Picco 
e l’assessore Rosolen;  viene inoltre stabilito che si procederà con voto ponderale. 
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Il PRESIDENTE propone inoltre che il comitato ristretto adotti come testo base quello della 
Giunta regionale e di nominare presidente il consigliere Blasoni, aggiungendo che sarà il comitato 
a decidere; passa la parola quindi al consigliere Antonaz che ha chiesto la parola. 
 
Il consigliere ANTONAZ si lamenta della contemporaneità fra la II e la VI commissione e chiede di 
tenerne conto per il futuro. Sul merito, ricorda che la LR 12/2007 ora vigente fu di iniziativa 
consiliare e non di giunta, precisa che questa non fu concepita “sui” giovani a differenza degli 
attuali progetti di legge che sarebbero “per” i giovani: quella è da considerarsi la legge “dei” 
giovani. 
Si rivolge al consigliere Blasoni, a proposito dei termini: merito e meritocrazia, sottolineando i 
rischi che derivano dall’accezione di “merito” che, nel senso comune, è sinonimo di conformismo e 
accettazione delle regole in maniera acritica, che raramente viene riconosciuto a chi possiede 
effettive capacità; il Paese può crescere solo con idee nuove, evitando di plasmare i giovani a 
immagine e somiglianza delle generazioni precedenti. 
Nei confronti dell’assessore Rosolen, sottolinea una certa timidezza nel trattare le questioni che 
riguardano il lavoro; precisa di non essere contrario ai prestiti per l’iniziativa privata, anche se un 
prestito di 5.000 o 10.000 euro non è sufficiente per lasciare la famiglia, quando il vero 
impedimento è la precarietà del lavoro. Prosegue con riferimento ai voucher che la risposta utile è 
un posto fisso o un ammortizzatore sociale dopo un certo numero di anni di precariato. Conclude 
dicendosi d’accordo con il consigliere Corazza. 
 
L’assessore ROSOLEN sulla questione del lavoro, menziona le diverse soluzioni proposte: il 
sostegno dell’attività professionale, il co-working e l’imprenditoria giovanile. Cita l’articolo 11 che 
introduce due punti circa l’impiego dei giovani in attività socialmente utili e il lavoro accessorio 
con i voucher. Ricorda altri strumenti attivi: il regolamento appena esaminato dalla II commissione 
sui finanziamenti per gli imprenditori che assumono i lavoratori al termine dell’apprendistato. 
Prosegue citando i sette milioni di euro del Fondo Sociale Europeo, per l’alta formazione di 
giovani; conclude ricordando il Fondo pensionistico regionale che potrà intervenire a favore dei 
giovani precari nei periodi d’inattività, garantendo continuità contributiva ai fini pensionistici. 
 
Il consigliere BLASONI interviene sul concetto di merito, spiegando che la sua idea non è quella 
del reddito di cittadinanza ma della valutazione obiettiva del merito, anche se il merito non 
rappresenta l’unica prospettiva per guardare al mondo dei giovani: non va dimenticato il principio 
di solidarietà. Termina chiedendo venga stabilita la data per la prima riunione del comitato 
ristretto. 
 
Il consigliere SASCO prende la parola per chiedere di far parte del comitato ristretto. 
 
Il PRESIDENTE sentiti i presenti indica la data di mercoledì 23 giugno 2010 alle ore 10. Essendo 
esaurita la trattazione del punto invita il consigliere Codega a prendere la parola sul punto n.3 
all’ordine del giorno che riguarda la discussione generale sulla pdl 62 <<Politiche della pace, non 
violenza attiva e salvaguardia dei diritti umani nella regione Friuli Venezia Giulia>> . 
 
Il consigliere CODEGA inizia sottolineando che la pdl 62 prevede l’abrogazione della legge n. 
15/1987, al cui proposito rileva però che non andrà abrogato l’articolo relativo ai contributi per la 
frequenza del Collegio del Mondo Unito. Prosegue ricordando che la Commissione europea ha 
dedicato il 2010 alla lotta alla povertà e all’esclusione sociale e che pertanto sarebbe opportuno 
approvare il provvedimento entro l’anno. La pdl 62 introduce il principio del diritto alla vita come 
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snodo per la pace, alla luce del fatto che a più di venti anni dalla legge regionale 15/1987 lo 
scenario è complessivamente mutato per la globalizzazione e i nuovi equilibri internazionali. 
Ricorda l’influenza dell’attuale crisi internazionale, la perdita di posti di lavoro e che più di un 
miliardo di persone nel mondo sono alla fame. Mentre gli impegni dei governi non sono stati 
rispettati spiega che, paradossalmente, coloro che aiutano di più i Paesi poveri sono le rimesse 
degli immigrati. Chiede che venga dato spazio alle organizzazioni di base che operano in regione e 
auspica che anche la nostra Regione possa partecipare alla campagna delle “Città 2015 contro la 
povertà”. Si augura che questa proposta, pur con scarse risorse economiche, possa essere 
condivisa. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia il consigliere Codega per l’intervento e cede la parola all’assessore 
Molinaro. 
 
L’assessore MOLINARO spiega che occorre collocare la proposta di legge 62 nell’ambito della 
relativa disciplina regionale che nello specifico è l’organizzazione e promozione delle attività 
culturali. Evidenzia inoltre che la proposta intende innovare tre diverse leggi: la LR. 68/1981, la LR. 
15/1987 e la LR 19/2000, infatti il testo si propone di creare l’Agorà della pace del Friuli Venezia 
Giulia, l’istituzione della “Giornata regionale per la pace e i diritti umani”, l’entrata della Regione 
nel circuito internazionale “Città 2015 contro la povertà” e l’abrogazione della legge regionale 
15/1987. Nel merito, l’assessore precisa di non condividere alcune norme, altre invece pongono 
questioni di opportunità e sostenibilità; tuttavia non si può continuare a fare leggi prive di 
copertura. Nel dettaglio, riguardo l’Agorà, cita la vigente legge regionale sui giovani e lo strumento 
dei forum, che non ha trovato effettiva realizzazione: non crede alla previsione di aperture che non 
appaiono realizzabili; riguardo la giornata regionale della Pace ritiene la proposta poco praticabile; 
riguardo la partecipazione a “Città 2015 contro la povertà” dice che ciò è possibile, anche senza 
una norma di legge; riguardo le norme abrogative esprime contrarietà assoluta. 
In chiusura, invita a  riflettere sull’opportunità del provvedimento, mentre eventuali contenuti 
condivisi, potrebbero essere inseriti nel ddl 98, sulle attività culturali, di cui la Commissione non ha 
iniziato l’esame. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia l’assessore Molinaro e constatando che nessuno chiede la parola, 
dichiara chiusa la discussione sul punto e sospende la seduta alle ore 11.30. 
 
Il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, riprende i lavori.  Sono le ore 14.30 
 
E’ presente l’assessore regionale all’istruzione, formazione e cultura MOLINARO. 
 
Il PRESIDENTE passa alla trattazione del punto n. 4 all’ordine del giorno riguardante l’audizione di 
una rappresentanza di laureati al corso triennale di traduzione e interpretazione in lingua friulana; 
presenta il dott. Cendou Matteo e la dott.ssa Sonia Lenna. 
 
Il dott. CENDOU ringrazia dell’invito ed illustra ai presenti un memoriale relativo alla situazione dei 
laureati al corso triennale di traduzione e interpretazione in lingua friulana (vedi allegato n.1). 
 
Il PRESIDENTE interviene chiedendo se il numero dei laureati è circoscritto a quanto indicato nel 
memoriale. 
 
Il dott. CENDOU conferma che sono solo 4 i laureati in questione e che il corso poi è stato chiuso. 
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Il PRESIDENTE chiede come sono scelti gli interpreti impiegati durante le sedute d’aula del 
consiglio regionale. 
 
Il dott. CENDOU spiega che il primo anno è stato chiamato tramite un’agenzia un lavoratore 
dotato di laurea in interpretariato, ma senza una formazione specifica sul friulano, 
successivamente sono state impiegate altre tre persone appartenenti ad una piccola agenzia di 
Udine e poi, sempre tramite agenzia esterna, sono stati chiamati i laureati presenti. 
 
Prende la parola il consigliere CORAZZA che, a proposito della sua esperienza di rappresentante 
degli studenti, cita situazioni analoghe all’università di Trieste, di corsi attivati senza adeguati 
sbocchi professionali, affrontate con successo, coinvolgendo il senato accademico che,  a sua 
volta, aveva svolto iniziative a livello nazionale e internazionale e richiesto al Ministero 
l’equipollenza con altri corsi di laurea ai fini dei concorsi pubblici.  
 
Il consigliere MENIS chiede chiarimenti sull’ ipotesi dell’istituzione di un albo. 
 
Il dott. CENDOU risponde che un albo sarebbe una forma di tutela e di risparmio per la Regione, 
visto che esiste una professionalità specifica. 
  
Il PRESIDENTE passa alla trattazione del punto n.5 all’ordine del giorno e cede la parola alla 
signora Maria FERLETIC coordinatrice delle Radiotelevisioni europee associate per il FVG nonché 
Presidente dell’emittente televisiva Telemare, che ringrazia e presenta il coordinatore delle 
Radiotelevisioni europee associate per il Friuli Venezia Giulia dott. Paolo Licari, intervenuto in 
rappresentanza dell’area nazionale, nonché una rappresentante dei dipendenti dell’emittente e 
uno studente universitario, dipendente volontario, che l’hanno accompagnata. 
 
Prende la parola il dott. LICARI per precisare che Telemare è un’emittente televisiva unica sul 
territorio, portavoce della cultura slovena, gestita da GSG Mitteleuropa Srl e che, pur proponendo 
informazione culturale, telegiornali e documentari vari, non riesce a dare alcun profitto alla società 
proprietaria.  
 
Interviene quindi la signora FERLETIC ringraziando i consiglieri con riguardo alla legge regionale 
26/2007 per la minoranza slovena, anche se tutti i problemi sono risolti. Illustra la situazione 
dell’emittente, unico editore della minoranza in questi anni in Regione, in particolare a Gorizia; è la 
sola televisione che trasmette in italiano e in sloveno; sottolinea che l’emittente possiede, come 
pure in passato, i requisiti per accedere ai contributi per la minoranza slovena, superando la soglia 
del 50%. Ricorda la protesta per i mancati finanziamenti, fino ad incatenarsi davanti alla sede del 
Consiglio regionale per ottenere un’audizione, senza risultato. Alla vigilia del passaggio al digitale 
terrestre, Telemare rischia la chiusura anche se possiede i requisiti necessari.  
La signora afferma che dopo l’approvazione della legge regionale 26/2007 mancano i 
regolamenti attuativi, impedendo l’iscrizione di Telemare nell’elenco degli enti di lingua slovena.  
Chiede se c’è la volontà politica di conservare l’emittente finanziandola, come avviene per altri 
editori, e fa presente che spesso le emittenti con maggiore fatturato sono favorite. Accenna alla 
definizione di Telemare come “emittente di quartiere”  affermando che questa da’ spazio a tutti, 
comprese molte associazioni di volontariato; cita i  premi  ricevuti. Lamenta che vengano 
puntualmente negati i finanziamenti alla GSG (Groupe Space Mitteleuropa) e informa di aver 
fatto domanda per ampliare la copertura del bacino dell’utenza includendo il territorio di lingua 
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slovena, pur in assenza di risorse che chiede alla Regione e che le vengono sistematicamente 
negati. Individua l’origine dei problemi nel corso della campagna elettorale del 2001, quando un 
funzionario, senza preavviso, andò a visitare l’emittente nel corso di un trasloco. Non trovando 
nessuno dichiarò che questa non esisteva: tale conclusione fu recepita dal Corecom, dagli uffici 
regionali e dalla relativa commissione.  
Con riferimento al Corecom cita la richiesta di documentazione con esito parziale; ricorda di aver 
impugnato presso il TAR la delibera della Giunta relativa ai riparti e ipotizza scelte di natura 
esclusivamente politica. Evidenzia che Telemare non ha beneficiato dei finanziamenti della legge 
482/1999 per l’editoria. Informa che la domanda fatta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri di 
stipulare una convenzione con Telemare è stata respinta;  la convenzione andrebbe stipulata con 
la Rai che, tuttavia, non è interessata; commenta che la Rai, che trasmette pochi minuti al giorno 
in lingua slovena, ha contributi privilegiati dallo Stato e dalla Regione, mentre Telemare, che 
trasmette in tale lingua 24 ore su 24, non ha alcun finanziamento. Chiede infine di conoscere la 
sorte che si prospetta per l’emittente e i suoi dipendenti. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia per l’intervento e cede la parola ai consiglieri che ne hanno fatta richiesta. 
 
Il consigliere FERONE esprime solidarietà alla signora Ferletic per i sacrifici sopportati per tenere 
in vita l’emittente che offre uno spazio di libertà a Gorizia ed è visibile in buona parte della 
provincia. Ricorda che l’emittente opera 24 ore al giorno dando spazio a molte associazioni e che 
la Regione dovrebbe garantirle  un maggior sostegno. 
 
Il consigliere GABROVEC esprime la propria solidarietà ai dipendenti e chiede di sapere quali sono 
i soci della GSG srl, editore di Telemare; com’è strutturata l’associazione Rat Sloga e quali sono i 
rapporti tra la Rat Sloga e la GSG. 
 
La signora FERLETIC risponde affermando di essere l’unica socia di GSG e aggiunge di aver 
ricevuto un acconto di 150 milioni di cui le è stata chiesta la restituzione; aggiunge che 
l’associazione Rat Sloga ha un direttivo composto da un Presidente, un Vice Presidente, un 
Segretario e un Revisore dei Conti. Aggiunge che l’associazione è stata discriminata 
nell’applicazione della LR 26/2007 e che non riceve fondi dalla minoranza slovena. Spiega che 
GSG ha ricevuto per tre volte 18.000 euro ma in ritardo, creando un’esposizione rischiosa. 
 
Il consigliere ANTONAZ esprime apprezzamento per la tenacia e la costanza di Telemare e ricorda 
ai presenti come tale emittente fu la prima a ospitarlo. Riguardo la tutela delle minoranze 
sostiene che l’autogestione è la miglior forma di amministrazione. 
  
Interviene l’assessore MOLINARO sostenendo che la signora Ferletic ha detto alcune inesattezze: 
è vero che ha presentato domanda di riconoscimento di Telemare come soggetto primario della 
minoranza slovena ai sensi della LR 26/2007, ma l’Amministrazione regionale non ha ritenuto di 
dar seguito in quanto la normativa vigente conferma il riconoscimento a coloro che ne sono già in 
possesso. Sostiene che non esiste l’autogoverno della comunità slovena ma un’apposita legge e 
una commissione consultiva della minoranza che si esprime su atti regolamentari e di governo. 
Informa inoltre che, tre settimane prima, è stato adottato in via preliminare, il regolamento per 
l’attuazione degli articoli 17 e 18 della legge regionale 26/2007, con nuove regole per il 
riconoscimento delle associazioni: dopo l’approvazione del regolamento si potrà verificare il 
possesso dei requisiti per Rat Sloga o la società che gestisce Telemare. 
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Il PRESIDENTE passa alla trattazione del punto n.6 all’ordine del giorno e cede la parola al sig. 
Laterza Riccardo segretario regionale dell’Unione degli studenti - Friuli Venezia Giulia, che 
presenta la signora Pacor Marta coordinatrice provinciale degli studenti di Trieste e la signora 
Improta Marta anche lei appartenente all’Unione degli studenti - Friuli Venezia Giulia. 
 
Prende la parola il signor LATERZA che illustra la proposta di legge “Norme per la garanzia del 
diritto allo studio e alla cittadinanza per i soggetti in formazione” (vedi gli allegati n.2 e n.3). 
 
Prende la parola il consigliere CODEGA per chiedere precisazioni circa il termine: progettualità 
citato nel’illustrazione e che venga espresso un giudizio sul sistema dei libri di testo in comodato. 
Riguardo l’orientamento scolastico spiega che esiste un libretto redatto dalla provincia, mentre a 
proposito della commissione paritetica precisa che è sufficiente la decisione di istituirla da parte 
di ogni istituto.  
 
Prende la parola il consigliere ANTONAZ apprezzando la presentazione che rispecchia la realtà 
studentesca dove, tuttavia, si evidenzia un forte abbandono degli studi per motivi economici, 
nonostante la Regione investa molto sulla cultura. Cita il provvedimento sui giovani discusso 
all’inizio della seduta affermando che va in senso opposto alla proposta degli studenti, che il suo 
gruppo è disposto a far propria, apprezzando che i finanziamenti vadano direttamente agli 
studenti e non alle famiglie.  
 
Prende la parola l’assessore MOLINARO che esprime interesse per i due elementi di novità: il 
reddito del soggetto in formazione e la cittadinanza digitale. Spiega che la posizione della 
Regione sulla scuola si sta modificando in prospettiva di una maggiore responsabilità in materia 
di organizzazione scolastica, mentre lo stato interverrà sull’assetto dell’ordinamento, omogeneo a 
livello nazionale, e fisserà i principi dell’organizzazione. Una nuova legislazione in tema di diritto 
allo studio dovrà collocarsi in quel contesto. 
 
La signora PACOR risponde sul tema della progettualità dicendo che è fondamentale per la 
formazione dedicarsi a temi che non rientrano nel programma scolastico: di tipo sociale e 
culturale (salute, memoria storica, ecc), una formazione aperta a trecentosessanta gradi che 
tuttavia rientri nell’orario scolastico e non svolta occasionalmente, nelle assemblee d’istituto. 
Riguardo al comodato d’uso spiega che non esiste un’effettiva regolamentazione, mentre si 
chiede la totale gratuità dei libri per le scuole medie e per il biennio superiore, e il 75% per il 
triennio. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia e passa alla trattazione del punto n.7 all’ordine del giorno riguardante lo 
stato di attuazione della LR 25/2006 e cede la parola alla signora Passone Antonella presidente 
regionale dell’Associazione italiana biblioteche. 
 
La signora PASSONE Antonella ringrazia dell’invito ed illustra ai presenti un documento in merito 
allo stato di attuazione della l.r. 25/2006 (vedi allegato 4). 
 
Interviene la sig.ra DEOTTO per conto della Biblioteca Civica “A.Hortis” di Trieste, precisando di 
essere presente solo in qualità di uditrice in quanto il Direttore Dugulin non ha potuto partecipare 
per motivi di salute e che riporterà a lui quanto verrà detto durante la seduta. 
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Il dott. VECCHIET Romano, Direttore della Biblioteca Civica “V.Joppi” di Udine, prende la parola per 
illustrare la propria memoria scritta (vedi all.5). 
 
Il PRESIDENTE prende atto dell’assenza del Direttore della Biblioteca Civica di Pordenone a causa 
dell’imminente inaugurazione della nuova sede e passa la parola al dott. Menato, Direttore della 
Biblioteca statale isontina di Gorizia. 
 
Il dott. MENATO Marco informa di aver inviato via e-mail una nota (vedi allegato 6) e aggiunge di  
condividere l’intervento del dott. Vecchiet, precisando che la biblioteca civica di Gorizia che conta  
90.000 volumi, è ospitata dal 1919 all’interno della biblioteca statale. Per la gestione c’è una 
convenzione che si rinnova con il comune, che mette a disposizione circa 10.000 euro l’anno per i 
libri e che si trova pertanto a gestire un patrimonio senza adeguate risorse. 
 
Il PRESIDENTE cede la parola al sig. Cuscunà facendo riferimento ad una memoria già inviata.  
 
Il dott. CUSCUNA’ Gianpaolo, in rappresentanza del Consorzio Culturale del Monfalconese illustra 
il documento (vedi allegato 7). 
 
Il PRESIDENTE informa che il titolare della Biblioteca Civica di Spilimbergo, scusandosi 
dell’assenza, ha inviato una memoria (vedi allegato 8), la riassume brevemente chiedendo se ci 
sono interventi. 
 
Prende la parola il consigliere COLUSSI che ringrazia gli intervenuti che, a quattro anni 
dall’approvazione della LR 25/2006, presentano degli elementi di conoscenza sulla sua 
attuazione. Chiede di conoscere se i sistemi bibliotecari siano stati costituiti su tutto il territorio 
regionale, mentre, con riguardo all’Ufficio regionale per le biblioteche, aggiunge che, al tempo 
dell’approvazione della legge, si immaginava un ruolo di regia da parte della Regione, mentre c’è 
solo l’attività del dott. Barattin: altre Regioni si sono attrezzate meglio. Riguardo il prestito 
interbibliotecario precisa che non gli risulta funzioni in modo  omogeneo sul territorio regionale.  
Chiede di sapere a che punto sia il Meta OPAC, per accedere ad un unico catalogo on line, che 
non gli risulta ancora realizzato e per il quale necessiterebbe un investimento. Considera inoltre 
che sul deposito legale le cose non funzionano in quanto la previsione che venga individuato un 
luogo per il deposito dei libri e dei film, non risulta rispettata. Chiede se abbia senso la Biblioteca 
Statale di Gorizia, visto che la competenza statale è eccezionale e riservata ai grandi musei, a suo 
avviso, aggiunge che andrebbe avviato un percorso in Conferenza Stato-Regioni per farla 
diventare patrimonio degli enti locali. 
 
Il PRESIDENTE interviene considerando che non avrebbe senso accollarsi tale spesa, poichè il 
bene è comunque disponibile per la collettività. Informa che, nel frattempo, è pervenuta una nota 
della Biblioteca “Hortis” di Trieste di cui dà una sintetica lettura (vedi allegato 9). Chiede agli 
invitati di conoscere la percentuale delle Biblioteche in rete e se i loro sistemi informatici siano o 
meno in rete, segnalando che  le biblioteche ecclesiastiche hanno un programma operativo 
distinto. Chiede infine se la Biblioteca Civica abbia un organo di controllo. 
 
La sig.ra DEOTTO risponde che questo organo non si riunisce più e che, di fatto esiste solo nel 
regolamento. 
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Il consigliere ANTONAZ auspica che le biblioteche pubbliche vadano rilanciate. Si dichiara 
soddisfatto della legge in questione e ricorda che è stata d’iniziativa consiliare, con la 
partecipazione dei soggetti interessati. Afferma che se ne chiede una completa attuazione, il 
potenziamento del relativo ufficio mentre, per la parte finanziaria, considera che si tratta di una 
scelta politica,  da fare in sede di bilancio. 
 
La signora PASSONE informa che nelle conferenze dei sistemi si è discusso di “indicatori” che, 
nella fase iniziale di attuazione della legge, non sono rigidi ma calibrati; spiega che tale questione 
è stata affrontata su iniziativa dell’AIB, favorendo anche iniziative di aggiornamento entro l’anno. 
Riguardo le biblioteche in rete precisa che quasi tutte hanno un catalogo on line, ma l’arretrato è 
un problema. Ricorda inoltre che l’AIB nazionale ha realizzato il Meta OPAC Azalai, che consente la 
consultazione a livello nazionale, anche per singola regione, dove sono in linea i cataloghi attivi in 
Regione. Un discorso a parte riguarda il portale dei servizi delle biblioteche, che dovrebbe 
contenere i dati relativi alle biblioteche e assolvere al compito dell’ufficio regionale per le 
biblioteche che non è stato attivato. 
 
Il dott. VECCHIET, rispetto al deposito legale, aggiunge che il Comune di Udine e la Regione hanno 
stilato una prima bozza di convenzione, cui è seguito uno stop per la richiesta di un finanziamento 
superiore al previsto. Il comune di Udine sta realizzando un nuovo magazzino di circa 350 mq che 
sarà terminato entro l’anno. Riguardo l’informatizzazione a livello regionale, precisa che anche a 
Udine si lamenta la mancanza di un portale che dia visibilità telematica alla rete bibliotecaria 
regionale; considera inoltre che, per la gestione del portale, sarebbe opportuno svolgere una gara 
fra le ditte operanti su questi software ed OPAC e non dare l’incarico all’Insiel. Segnala un 
problema derivante dall’applicazione della legge regionale: prima del 2006 infatti la Provincia di 
Udine finanziava due poli  di catalogazione: Bibliowin e Sebina. Il primo faceva capo a Udine e 
coordinava un centinaio di biblioteche, mentre Sebina si riferiva a Latisana con un numero minore 
di biblioteche.  Ora, la provincia di Udine non eroga più tali finanziamenti e la Regione finanzia le 
biblioteche di Udine e Latisana ma i fondi non possono estendersi ai sistemi di portata regionale. 
Sarebbe opportuna una convenzione regionale per risolvere la situazioni dei due poli sia per la loro 
conservazione che per evitare l’isolamento di molte biblioteche.  
 
Il dott. CUSCUNA’ chiede chiarimenti al dott. Vecchiet sul portale delle biblioteche, poichè 
unificare la gestione e il catalogo delle realtà esistenti gli sembra un problema epocale. Riguardo 
l’interprestito spiega che funziona con modalità diverse secondo le realtà territoriali: il problema è 
quello di trovare modalità organizzative poco onerose. 
 
La dott.ssa PASSONE chiede di avere delucidazioni riguardo ai fondi. 
 
Risponde l’assessore MOLINARO considerando che al momento non è possibile fornire certezze, 
forse si potranno incrementare i fondi nella manovra di assestamento di bilancio, tuttavia la 
partita si giocherà sul 2011, compatibilmente con la manovra che sta adottando il governo 
nazionale. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia e passa alla trattazione del punto n.8 all’ordine del giorno riguardante le 
audizioni sullo stato di attuazione della LR 10/2006 “Istituzione degli Ecomusei del Friuli Venezia 
Giulia”. 
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Sono presenti all’audizione la signora Etelca Ridolfo per l’Ecomuseo delle acque del Gemonese, il 
signor Ezio Cesaratto per l’Ecomuseo delle dolomiti friulane lis Aganis-Barcis, il signor Ottorino 
Faleschini, per l’Ecomuseo I Mistiris di Paularo, il signor Sergio Chinese per l’Ecomuseo Val Resia, il 
Prof. Guido Masè quale componente del comitato regionale per gli ecomusei e la dott.ssa Ferrara 
Giuliana della Direzione centrale istruzione, formazione e cultura - unità di gestione del catalogo 
regionale dei beni culturali di Passariano. 
 
Prende la parola la signora RIDOLFO Etelca per l’Ecomuseo delle acque del Gemonese per 
illustrare una memoria relativa alla rete degli Ecomusei del Friuli Venezia Giulia (vedi allegato n.9). 
 
Interviene il signor CESARATTO Ezio per l’Ecomuseo delle Dolomiti friulane lis Aganis-Barcis che 
ringrazia, esprimendo un giudizio positivo sulla LR 10/2006 che consente un’ importante attività 
sociale, culturale e turistica che suscita l’interesse di singoli ma anche delle istituzioni scolastiche. 
Illustra quindi  la memoria presentata. (vedi allegato n.9). 
 
Prende la parola il signor FALESCHINI per l’Ecomuseo I Mistiris di Paularo per apprezzare la legge 
e informare che l’ecomuseo che rappresenta è l’ultimo entrato in funzione. Aggiunge che la rete 
degli ecomusei andrebbe allargata a nuovi soggetti. Illustra quindi la memoria  depositata (vedi 
allegato n.9). 
 
Prende la parola il signor CHINESE per l’Ecomuseo Val Resia che ringrazia e spiega le 
caratteristiche dell’ecomuseo all’aperto e chiede maggior interesse per queste tipologie. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia per l’intervento e passa la parola al prof. Guido Masè. 
 
Prende la parola il prof. MASE’ che ringrazia e illustra dettagliatamente la memoria scritta (vedi 
allegato n.11). 
 
Il PRESIDENTE chiede di altri tre ecomusei che vorrebbero essere riconosciti e, riferendosi al 
protocollo d’intesa sottoscritto dagli attuali ecomusei, se sia proponibile l’obbligo a partecipare 
alla rete. 
 
Risponde la dott.sa FERRARA informando che, tra quanti hanno presentato domanda alcuni, se 
riconosciuti, entrerebbero in rete, che tuttavia tale adesione deve essere spontanea.  
 
Prende la parola il consigliere COLUSSI che ringrazia per la qualità degli interventi e per gli 
apprezzamenti ricevuti sulla legge. A proposito di nuove richieste di riconoscimento, esprime 
prudenza,  ritenendo che prima istanza vada verificata l’aderenza dell’iniziativa allo spirito della 
legge. Chiede inoltre se il cd. ecomuseo Alto Friuli della Provincia di Udine, presente in internet, 
che non risulta riconosciuto, sia un vero ecomuseo. 
 
La dott.sa FERRARA spiega che, in collaborazione dell’Ufficio stampa della Regione, è stato 
presentato un marchio che si relaziona con quelli dei parchi e di  Turismo FVG. 
 
Interviene il signor FALESCHINI, assessore provinciale allo Sviluppo della montagna, Protezione 
Civile, Caccia e Pesca della Provincia di Udine, informando che il progetto Ecomuseo Alta Carnia 
era nato anni fa, collegando in rete tutte le comunità e le pro-loco, il riconoscimento non ha avuto 
seguito e la denominazione di ecomuseo è scomparsa. 
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Il signor CHINESE prende la parola per raccontare dell’esperienza positiva dell’ “Interreg” attivato 
con la Provincia di Belluno, con il Parco delle Dolomiti, con il Parco delle Prealpi Giulie, con il Parco 
Nazionale Nockberge della Corinzia; il comune di Resia ha svolto il ruolo di capofila  per 
l’elaborazione del progetto, riuscendo a evidenziare la tipicità degli ecomusei dei territori a cavallo 
delle Alpi. 
 
Il signor FALESCHINI informa della decisione presa dai rappresentanti dei quattro ecomusei 
presenti che, con l’assessore Molinaro e la dott.sa Ferrara, si sono impegnati a realizzare un 
evento comune, che verrà organizzato, a rotazione,  da uno di essi. 
 
Il PRESIDENTE, essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno dichiara 
conclusa la seduta alle ore 18.20. 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Piero Camber 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
Luigi Cacitti 

  
  

IL VERBALIZZANTE 
Angela Brandi 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O. 
Marco Mattioni 
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